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Il medico e la scheda..... Solo un 

atto amministrativo?

• Il medico certificatore svolge un ruolo cruciale 
nell’assicurare la qualità delle statistiche sulle cause di 
morte

• Le informazioni riportate dal medico rappresentano la 
migliore OPINIONE MEDICA possibile con le 
informazioni disponibili

• E’ pertanto fondamentale assicurare una buona 
compilazione dei certificati di morte poiché questo è il 
primo di una serie di passi che determinano 
l’attribuzione della causa iniziale di morte su cui si 
basano i confronti e la comparabilità dei dati nel tempo 
e nello spazio



12 Febbraio 2009 – Castelfranco Veneto, Tv

• L’OMS in passato pubblicava delle guide per la
certificazione rivolte ai medici in concomitanza con
l’uscita di una nuova revisione della “Classificazione
Internazionale delle Malattie” (ICD); con l’ultima
revisione (ICD-10) le istruzioni sono comprese in forma
sintetica solo nel volume 2 della stessa Classificazione;

•I paesi membri UE ed Eurostat hanno prodotto un set di
raccomandazioni tra le quali la realizzazione di un
pacchetto formativo per i medici certificatori finalizzato
all’armonizzazione delle statistiche di mortalità per
causa in Europa;

• I paesi membri UE e Eurostat hanno inserito
l’implementazione dei prodotti per il miglioramento della
qualità della certificazione delle Cause di morte nella
road map che viene aggiornata annualmente.

Background
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Finalità del progetto

 Sviluppare un pacchetto formativo generalizzato per l’Europa

 Indirizzato alle varie figure professionali incaricate di

certificare le cause di morte

 Facilmente adattbile alle diverse realtà nazionali e volto al

miglioramento delle statistiche di mortalità per causa

 Prodotto generalizzato = completo nei contenuti e nel dettaglio, non

particolaristico, estremamente flessibile per soddisfare le diverse

esigenze dei paesi destinatari che lo implementeranno;

 Il panorama europeo circa le pratiche di certificazione delle cause di

morte è estremamente vario

 Centralità del target = soddisfacimento di specifiche esigenze formative,

cura del linguaggio usato, risalto al ruolo del certificatore nel processo che

porta alla produzione di statistiche di mortalità di qualità

 Il target è diversificato tra i paesi ed al loro interno
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Ha coinvolto 40 paesi europei

 Ha coinvolto più di 60 esperti di vari paesi e settori

 Ha prodotto tre strumenti per la formazione, di cui la

brochure è stata adattata e tradotta per l’Italia dell’Istat

 La brochure è stata tradotta ed adattata in Europa da

circa 15 paesi (2007)

Il Progetto “EU training package on 

certification of causes of death” 
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Caratteristiche della brochure

• Breve: poco tempo per leggerla

• Sintetica: pochi concetti ma chiari

• Aspetto grafico piacevole e di impatto: 
facile da ricordare

• Strumento di “pronto uso”
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Obiettivi
 Di facile distribuzione

 Illustrare argomenti e regole principali nella 

certificazione delle cause di morte

 Fornire esempi chiari tratti dalla pratica corrente

 Fornire un aiuto pratico da usare al momento 

della certificazione così da evitare gli errori più 

comuni
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Prima pagina: Non 
solo una copertina

• Introduce l’argomento

• E’ mostrato un utilizzo 
dei dati e la 
potenzialità 
informativa 

• Contatti
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Box informazioni generali

• Cos’è il certificato di 
morte

• Cosa deve compilare 
il medico

• Alcune brevi note su 
come riportare le 
informazioni
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Le informazioni richieste per le 

cause di morte naturali
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Certificati: parliamo di grafica.... e 

non solo

• I quesiti 1,2,3 sono racchiusi in un riquadro 
separato dal quesito 4 perché essi 
rappresentano la SEQUENZA morbosa che 
ha condotto a morte

• Il senso delle frecce tra i quesiti 1-2 e 2-3 
indica che vi deve essere una relazione 
CAUSALE (“che ha provocato...”) e quindi 
temporale tra le condizioni ivi riportate 

• Lo spazio a disposizione eccede la richiesta 
effettiva di informazioni; si raccomanda di 
riportare una condizione per quesito!!
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Esempio 1 - cause naturali

• Stampatello
• Sequenza riportata ai 

quesiti 1 - 3

• Intervalli

• Cause ben descritte
• Solo informazioni 

rilevanti

• Eventuale presenza 
cause che possono 
aver contribuito al 
decesso non incluse 
nella sequenza, da 
riportare al quesito 4
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Morte da causa naturale 
• Riportare negli appositi spazi ogni malattia o stato morboso che abbia 

avuto rilevanza nel contribuire al decesso dell’individuo; non vanno 
compilati obbligatoriamente tutti e tre i quesiti che possono formare 
una sequenza morbosa. 

• Una condizione può essere riportata come "probabile" se non 
diagnosticata in modo assolutamente certo. 

• Evitare di riportare meccanismi di morte (per es. “arresto cardiaco” e 
insufficienza respiratoria). 

• Nel caso di alcuni sintomi, segni quali la “senilità”, si dovrebbe cercare 
di individuare una sequenza di condizioni morbose che possa aver 
condotto al decesso 

• Per ciascuno dei quattro quesiti va riportato nell'apposito spazio 
l'intervallo di tempo trascorso tra l'insorgere della malattia e la morte, 
in anni, mesi, giorni (o ore, nei modelli d4-bis e d5-bis); NON 
LASCIARE IN BIANCO. 

• Se si ritiene che l'abuso di sostanze stupefacenti, di alcool o di 
tabacco, di cui è nota la relazione causa-effetto abbiano causato la 
morte o contribuito ad essa, ciò deve essere riportato ove più 
appropriato. 
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Come migliorare la 

specificità delle 

informazioni?

• L’informazione fornita dal medico viene trattata 

opportunamente secondo le indicazioni dell’OMS 

contenute nella Classificazione Internazionale delle 

malattie (Icd). 

• Riportare un miglior dettaglio per le cause di morte 

significa restituire statistiche più utili ed informative 

contribuendo:

• a migliorare la qualità complessiva del dato 

statistico

• consentire la migliore rappresentazione del 

quadro epidemiologico 

• ottenere indicatori utili per la programmazione 

e la prevenzione in campo sanitario
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Le informazioni richieste per 

le cause esterne di mortalità
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Esempio 2 - cause esterne 

• Stampatello

• Modalità di morte violenta al 
quesito 5

• Sequenza dei traumatismi, 
lesioni o condizioni 
morbose riportata ai quesiti 
6-7

• Eventuale presenza stati 
morbosi preesistenti che 
possono aver contribuito al 
decesso da riportare al 
quesito 8

• Descrizione dettagliata delle 
circostanze che hanno 
provocato il traumatismo

• Intervallo tra la causa 
esterna ed il decesso

• ….. COMPILARE ANCHE I 
QUESITI 9.2 e 9.3
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Esempio 3 - cause esterne

• Stampatello

• Modalità di morte 
violenta al quesito 5

• Sequenza dei 
traumatismi, lesioni o 
condizioni morbose 
riportata ai quesiti 6-7 
(complicazione della 
procedura medica)

• Descrizione dettagliata 
delle circostanze (quesito 
9.1) che hanno provocato 
la complicazione

• Tipo di intervento

• Ragioni dell’intervento

• Intervallo tra la causa 
esterna ed il decesso

• ….. COMPILARE 
ANCHE I QUESITI 9.2 e 
9.3
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Morte da causa esterna

I QUESITI 9.2 e 9.3 forniscono informazioni 

sulla data e sul luogo in cui la causa esterna è 

avvenuta. E' IMPORTANTE COMPILARE 

QUESTI QUESITI  IN TUTTE LE LORO 

PARTI  perché ciò consente una migliore 

elaborazione dei dati senza perdita di 

informazione. 

Il luogo dell’accidente: l’esempio dell’abitazione, così descritta 

secondo la Icd-10 

.0 Abitazione

Appartamento

Casa (residenziale)

Casa di campagna

Cortile privato di abitazione

Garage privato

Giardino privato attiguo all'abitazione

Locali annessi all'abitazione

Parcheggio di caravan, residenziale

Pensione

Piscina in casa o giardino privato

Residenza diversa da istituzioni collettive

Via carrozzabile privata di abitazione

Esclude: casa abbandonata (.8)

casa in costruzione non ancora occupata (.6)

residenza in istituzioni collettive (.1)
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QUESITO 10: Gravidanza in atto o occorsa 

nell’anno che precede la morte.

• In base raccomandazioni dell’OMS 

contenute nella Classificazione 

Internazionale delle malattie (ICD-10) è 

opportuno indicare, ai fini di una migliore 

codifica delle cause di morte, l’eventuale 

stato di gravidanza della deceduta 

secondo le modalità riportate. Barrare la 

casella corrispondente.
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Alcuni indicatori desumibili dal codice di causa iniziale 

di morte. Deceduti in Italia e in Veneto. Anno 2006
Icd-10 Indicatore Italia Veneto

R00-R99
Numero di decessi per "Sintomi, segni e stati morbosi mal 

definiti"
9.401 405

A00-Y99 Totale decessi osservati 558.614 42.338

Percentuale di decessi per sintomi o segni 1,7 1,0

 I46.9 I95.9 

I99 J96.0 

J96.9 

Numero di decessi per arresto cardiaco ed altre mal 

definite non appartenenti ai sintomi e segni
4.434 348

A00-Y98 Totale decessi osservati 558.614 42.338

Percentuale di decessi per altre mal definite non 

incluse nei sintomi o segni
0,8 0,8

C76-C80, 

C97

Numero di decessi per tumori maligni secondari o di sede 

non specificata
8.204 742

C00-D48 Totale decessi per tumori 168.664 13.705

Percentuale di decessi per tumori secondari o di 

sede non indicata
4,9 5,4

I47.2 I49.0 

I46.0 I46.1 

I46.9 I51.4 

I51.5 I51.6 

I51.9 I70.9 

I50

Numero di decessi per malattie del sistema circolatorio 

non specificate
31.693 2.230

I00-I99 Totale decessi per malattie del sistema circolatorio 220.071 16.178

Percentuale di decessi per malattie del sistema 

circolatorio mal definite
14,4 13,8

V87-V89
Numero di decessi per accidenti di traffico o non di 

traffico non specificato
3.551 314

V00-V89 Totale decessi per accidenti di trasporto 6.088 567

Percentuale di accidenti di trasporto mal definiti 58,3 55,4
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Alcuni indicatori di qualità di compilazione delle cause esterne 

di mortalità. Deceduti in Italia e in Veneto. Anno 2003.

Italia (esclusi Trento 

e Bolzano) Veneto

Totale di decessi per cause esterne 25.213 2.084

di cui:

- con quesito "5. Causa violenta" non 

compilato 10.337 646

% 41,0 31,0

- con quesito "9.1 modalità" non 

compilato 10.295 668

% 40,8 32,1

- con quesito "9.2 data accidente" non 

compilato 10.942 656

% 43,4 31,5

- con quesito "9.3 luogo accidente" non 

compilato 11.187 654

% 44,4 31,4
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Alcuni indicatori di qualità di compilazione delle cause

esterne di mortalità: accidenti da trasporto. Deceduti in Italia e in 

Veneto. Anno 2003.

Italia (esclusi Trento 

e Bolzano) Veneto

Totale di decessi per accidenti di 

trasporto 6.609 727

di cui:

- con quesito "5. Causa violenta" non 

compilato 449 39

% 6,8 5,4

- con quesito "9.1 modalità" non 

compilato 84 14

% 1,3 1,9

quesito 9.1 compilato con terminologia 

del tipo "Incidente stradale" o simili 3.045 310

% 46,1 42,6

- con quesito "9.2 data accidente" non 

compilato 561 43

% 8,5 5,9

- con quesito "9.3 luogo accidente" non 

compilato 627 34

% 9,5 4,7
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Ausili disponibili per la corretta 

certificazione delle cause di morte

• Sul retro delle schede ISTAT sono riportate 
istruzioni dettagliate a partire dall’edizione 
2002 dei modelli D4, D5, D4-bis, D5-bis

• In aggiunta è disponibile dal 2005 una 
brochure con istruzioni chiare ed esempi, 
scaricabile dal sito ISTAT:

http://www.istat.it/strumenti/rispondenti/indagi
ni/infomorte/

http://www.istat.it/strumenti/rispondenti/indagini/infomorte/
http://www.istat.it/strumenti/rispondenti/indagini/infomorte/
http://www.istat.it/strumenti/rispondenti/indagini/infomorte/
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Per saperne di più…

• ISTAT (2001), “La nuova indagine sulle cause di
morte. La codifica automatica, il bridge coding e altri
elementi innovativi”, Metodi e Norme, n. 8.

• ISTAT (2003), “La codifica automatica delle cause di
morte in Italia: aspetti metodologici e implementazione
della ICD X”; è disponibile qui:
http://www.istat.it/Societ-/Sanita-e-p/index.htm
(editoria)

• A questo indirizzo possono essere scaricati i modelli,
le circolari ed il leaflet:
http://www.istat.it/strumenti/rispondenti/indagini/infomo
rte/

http://www.istat.it/strumenti/rispondenti/indagini/infomorte/
http://www.istat.it/strumenti/rispondenti/indagini/infomorte/
http://www.istat.it/strumenti/rispondenti/indagini/infomorte/
http://www.istat.it/strumenti/rispondenti/indagini/infomorte/
http://www.istat.it/strumenti/rispondenti/indagini/infomorte/
http://www.istat.it/strumenti/rispondenti/indagini/infomorte/
http://www.istat.it/strumenti/rispondenti/indagini/infomorte/
http://www.istat.it/strumenti/rispondenti/indagini/infomorte/
http://www.istat.it/strumenti/rispondenti/indagini/infomorte/
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